
Pertica Alta, 10.02.1945 
 

Nome del compilatore: Igor Pizzirusso  

  

I.STORIA  
  

  

Località    Comune  Provincia  Regione  

   Pertica Alta Brescia Lombardia 

  

Data iniziale: 10 febbraio 1945 

Data finale:   

  

Vittime decedute:  
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1 1     1                  

  

Di cui  

  

Civili  Partigiani   Renitenti  Disertori  Carabinieri  Militari   Sbandati  

  1           

  

Prigionieri di guerra  Antifascisti  Sacerdoti e religiosi  Ebrei  Legati a partigiani  Indefinito  

            

  

  

Elenco delle vittime decedute  

1. Rinaldini Emiliano, nato il 19 gennaio 1922 a Brescia ed ivi residente. Di professione insegnante 

elementare. Dopo l’8 settembre si occupa della stampa e della diffusione di materiale 

propagandistico clandestino e del rifornimento delle formazioni partigiane di montagna. Chiamato 

alle armi dal bando della RSI del mese di marzo, si arruola ma mantiene i contatti con le Fiamme 

Verdi e prosegue l’attività di propaganda contro il regime. In predicato di partire per il campo 

d’addestramento in Germania, decide di abbandonare la caserma e darsi alla macchia. Rifugiatosi 

in Valle Sabbia, diventa vice-comandate del gruppo S 4 (da lui stesso costituito), che si aggrega alla 

Brigata Giacomo Perlasca. 

 

Altre note sulle vittime:   



Il fratello minore di Emiliano, Federico Rinaldini, è anch’egli collegato con le formazioni partigiane. 

Arrestato il 19 agosto 1944, il 20 novembre è consegnato alle autorità tedesche e deportato al campo di 

concentramento di Bolzano, quindi al lager di Mauthausen (l’8 gennaio 1945). Qui Federico si spegne il 27 

di marzo successivo. 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:   

  

Descrizione sintetica   

Catturato il 7 febbraio 1945 in località Odeno (Pertica Alta, Brescia) dai militi del 40º battaglione mobile della 

G.N.R. (Guardia nazionale repubblicana), Emiliano Rinaldini è condotto a Idro (BS) e trattenuto presso la 

caserma del reparto fascista che lo ha arrestato. Interrogato e torturato ripetutamente allo scopo di fargli 

rivelare l’ubicazione di alcuni depositi d’armi, il 10 febbraio, visto il suo ostinato silenzio, è riportato a Pertica 

Alta per essere fucilato. Privato delle scarpe ed avviato lungo un sentiero di campagna nei pressi della 

frazione di Belprato, il giovane partigiano viene colpito alle spalle ed ucciso da una raffica di mitra. 

  

Modalità dell’episodio:  

arma da fuoco 

  

Violenze connesse all’episodio:  

sevizie e torture 

 

Tipologia:  

punitiva 

  

Esposizione di cadaveri     

Occultamento/distruzione cadaveri    

  

  

 

 

TEDESCHI  

Reparto:  

Nomi:  

  

ITALIANI  
 

Ruolo e reparto:  

40. battaglione mobile della GNR  
 

Nomi:   

  

Note sui responsabili:  

 
 
 
II. RESPONSABILI  

     

  

  

      



  

  

Estremi e Note sui procedimenti:   

      

 
  

      

  

  

  

Monumenti/Cippi/Lapidi:  

  
III. MEMORIA  

     

 
Lapide a ricordo di Emiliano Rinaldini presso l'oratorio di San Bernardo a Pertica Alta. L'iscrizione 
recita: "Emiliano Rinaldini giovane di Cristo maestro apostolo qui presso suggellò col sangue la sua 
offerta di amore per l'avvenire cristiano della Patria. Febbraio 1945" 
 

     
  

  

  

Musei e/o luoghi della memoria:  

Il comune di Pertica ha intitolato a Emiliano Rinaldini e Mario Pellizzari un sentiero escursionistico  

  

  

Onorificenze  

 

  

  

Commemorazioni  

  

  

  

  

  

Note sulla memoria  

  

  
  

  

  

  

IV. STRUMENTI  
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V. ANNOTAZIONI  
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